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Dietro le quinte della verifica capitolina ! 

II sindaco 
e il cardinale 

i 
• *• -

Darida nega ogni imbarazzo e afferma che era tempo che la Chiesa ro
mana si muovesse - Ma allora perché il Campidoglio è bloccato? - « Il 
Popolo » ignora « Civiltà Cattolica » - Il senso della sfida comunista 

Se c'è un dato che emerge con chiarezza dalle ultime vicende del così 
detto « rimpasto capitolino » — culminate nella decisione del sindaco di bloc
care ogni attività del Consiglio comunale in attesa che la DC e gli altri partiti 
del centro sinistra decidano o per l'accordo o per le dimissioni della Giunta 
— è da ricercare nel fatto che il « rilancio urbanistico » che democristiani ed 

Dopo l'intervista ad un settimanale 

Nuovo intervento 
del rettore Vaccaro 

TN UNA dichiarazione rila-
x sciata ieri ad un'agenzia di 
stampa il rettore dell'Univer
sità di Roma, professor Giu
seppe Vaccaro, ha rettificato 
l'intervista concessa al setti
manale «Gente», precisando 
alcune affermazioni. 

Dopo aver sottolineato la gra
vità delle insufficienze mate
riali dell'ateneo, parlando del
l'aumento degli studenti, il 
massimo rappresentante acca
demico ha rilevato che «an
che questo costituisce un pro
blema». «Tuttavia — ha ag
giunto — l'Università è aperta 
e rimarrà sempre aperta a tut
ti, agli italiani e agli stranieri. 
Il numero chiuso in una so
cietà democratica e civile co
me la nostra è impensabile 
doverlo realizzare perché la 
cultura è aperta e deve essere 
aperta a tutti... Per quanto ri
guarda gli studenti stranieri 
anche se è innegabile che il 
loro afflusso crea nuove diffi
coltà, è anche vero che essi 
stimolano l'adozione di nuovi 
strumenti e mezzi che consen
tano all'ateneo romano di svol
gere la sua alta funzione cul
turale non solo a livello na
zionale, ma internazionale ». 

A proposito del movimento 
che ha scosso gli atenei nel 
1968 il rettore ha affermato 
che il «merito della contesta
zione giovanile è stato quello 
di aver creato interesse verso 
i problemi universitari da an
ni ignorati ». Ha poi soggiun

to: « Adesso occorre che si agi
sca con sollecitudine per evi
tare una nuova agitazione, per 
di più giustificabilissima, da 
parte del giovani universitari 
che constatano quotidianamen
te l'inadeguatezza dell'Univer
sità ». 

Le affermazioni del profes
sor Vaccaro — di cui pren
diamo atto — possono acqui
stare un valore nella misura 
in cui ad esse seguirà un chia
ro programma di rinnovamen
to. L'Università è sull'orlo del 
collasso. Occorrono interventi 
seri e profondi. Il movimento 
popolare e democratico ha in
dicato soluzioni positive. 

I comunisti, in particolare, 
hanno avanzato proposte pre
cise, nell'ambito di una rigo
rosa programmazione regiona
le, come illustriamo nella pa
gina speciale sul Lazio. Il de
centramento universitario, la 
costruzione della seconda Uni
versità di Tor Vergata (indi
cata tra le priorità nella riso
luzione sulla situazione edili
zia e urbanistica approvata 
dal comitato federale di Roma 
giovedì scorso) sono tra i te
mi al centro dell'iniziativa dei 
consiglieri del PCI in Campi
doglio e alla Regione. 

Dalla discussione e dal con
fronto su queste proposte non 
si può prescindere se effetti
vamente si intende andare ol
tre il lamento su mali ben no
ti e porre mano a concrete 
misure di riforma. 

Nel la sezione San Lorenzo 

Zona centro: si chiude 
oggi la II conferenza 

Nella mattinata prenderà la parola il compagno 
Ugo Pecchioli, membro della Direzione del partito 

• Riprende stamani alle 9, per 
concludersi in giornata, il di
battito alla n conferenza del
la zona Centro, che si svolge 
nei locali della sezione S. 
Lorenzo in via dei Latini: nel
la mattinata prenderà la pa
rola il compagno Ugo Pecchio
li, della Direzione del PCI, 
che assiste ai lavori. 

La discussione è proseguita 
nel pomeriggio di ieri sulla 
relazione tenuta venerdì dal 
compagno Giacomo D'Aversa, 
membro del OD. della federa
zione e segretario della zona. 
I compagni che sono inter
venuti nel dibattito si sono 
soffermati sulle esigenze di 
una politica di decentramen
to politico e culturale e sulle 
iniziative unitarie dei comu
nisti per aggregare lavoratori 
autonomi e dipendenti nella 
lotta sui problemi del centro 
storico, nell'apertura di una 
vertenza di massa sui temi 

del territorio e dello svilup
po economico. 

In apertura di seduta i de
legati alla conferenza hanno 
approvato un ordine del gior
no di condanna della repres
sione che il regime fascista 
di Atene ha rivolto contro gli 
studenti greci; i comunisti 
della zona centro chiedono al
tresì al governo italiano di 
rendersi interprete dello sde
gno e della commozione del 
democratici italiani. 

Conferenza 
regionale 

Prosegue in tutta la regione 
il dibattito in preparazione della 
conferenza regionale del Partito. 
Oggi t i terranno conferenze di zo
na a Rieti-Centro con il compa
gno Maurizio Ferrara, capogruppo 
comunista al Consiglio regionale; 
• Sezze (con i comunisti dei Mon
ti Lepini): partecipano i compa
gni Imbellone e Grassucci. 

(vita di partito ) 
RIUNIONE PROBIVIRI - ZONA 

CASTELLI — Domani, alle ore 
18,30 ai tetr i la riunione dei com
pagni Probiviri delle sezioni della 
Zona nei locali della sezione di 
Albano. Parteciperà il compagno 
T. Morgla, presidente della C.F.C 

.ZONA COLLEFERRO — Domani. 
alle ore 11,30 si terrà la riu
nione dei compagni Probiviri delle 
•azioni della Zona, nei locali della 
sezione di Colleferro. Parteciperà 
Il compagno F. Cambini, della pre
sidenza della C F . C 

ASSEMBLEE — Fiumicino Cen
tro: ore IO (O. Mancini); M. Ma
rie: ore IO (Arata); N. Franchel-
lucci: ore 10 ass. casa (Spagnolet
t i ) ; Appio Latino: ore 10 (Lombar
d i ) ; Subiaco: ore 9,30 (Renna); 
Tufellcn ore 10 (Tombini); Nettu
no: ore 10 (Colasanti). 

C D . — Cinecittà: ore 9,30; 
cellula ACEA (sezione Ostiense) 
Ore 19, con Rustichelli. 

CONGRESSO — Guidoni»: ore 
10, congresso (Quat tracci). 

F.G.C.I. 
ALBERONE: ore 17, congresso 

celiala « X X I I I - (Veltroni); 
TORREVECCHIA: ore 16,30, as
semblea sulle ragazze (Rodano); 
GARBATELLA: ore 17, riunione 
• Socrate» (Mele) ; PORTON AC

CIO: ore 16,30, cellula « Meuc-
ci > (Silvestri-Consoli); PONTE 
MILVIO: ore 19, assemblea (Ador
nato). 

Domani 
ASSEMBLEE — Porto Fluvia

le: ore 17,30, ass. femm.le (An
sami); Borgo Prati: Cellula Ospe
dalieri: ore 14,30 (Caputo); Mon-
tespaccato: Cellula I I : ore 18,30; 
Allumiere: ore 18,30 (Maderchi); 
Portuense Conriale: ore 19,30 
(Catania, Fazzi). 

C D . — Casalotti: ore 20 , CD 
sul P.R. (Buffa, lalongo); Acilia: 
ore 20 ; Portuense Villini: ore 19 
(Zabban); Torrevecchla: ore 19; 
Osteria Nuova: ore 18,30; Cas
sia: ore 18 . 

ZONE — ZONA CASTELLI: Al
bano: ore 17, segreteria di Zona 
(Petrosefli); ZONA EST: in Fe
derazione, or* 17,30, segreteria di 
Zona (Funghi); ZONA SUD — 
Cinecittà, ore 18,30, sono convo
cati I CCDD. delle sezioni di Ci
necittà. N. Tuscolana, Quadrerò, 
Casal Morena, Romanina, Gregna, 
IV Miglio, Capannello, e il grap
po della X Circoscrizione (Cuoz-
zo. Cervi). 
• In Federazione, oggi, alle ore 
18,30, riunione del compagni del-
TINCIS, GESCAL, IACP, ISES, 
ISSCAL (Rumori, Bouchè). 

Con il compagno Macaluso 

Attivo del PCI e della FGCI 
sui problemi dell'agricoltura 

Martedì 20 novembre alle ore 18 
liei Teatro della Federazione è con
vocalo l'attivo del PCI e della 
FGCI. All'o.d.g. • Nuove e urgen
ti scelte per l'agricoltKTa per on 
nuove rapporto Ira città e campa
gna, per on diverso •viluppo eco
nomico e democratico di Roma • 
del Lazio ». Parteciperà al lavori II 
compagno Emanuele Macaluso, del
l'Ufficio Politico del PCI. La rela

ziona larrodetthra sarà svolta dal 
compagno Franco Raperefli della se
greteria della fedei adone. 

Sano Invitati a partecipar* I 
membri del CF a della CFC, I diri
genti della Zona a della sezioni, 
del circoli «ella FGCI della città a 
della provincia, i compagni dell* as
semblee elettive, I comunisti Impe
gnati nelle organizzazioni di massa. 

alleati cercavano fin ' dalla 
scorsa primavera si sta ora 
sviluppando sotto 11 segno 
della crisi. La dimostrazione 
più chiara viene dal Popolo e 
dagli altri giornali del centro 
sinistra che, in evidente Im
barazzo, non hanno nemmeno 
registrato la notizia delle de
cisioni adottate dal sindaco 

Il secondo elemento, più 
complesso ma assai Importan
te, è l'Intrecciarsi, ormai non 
più solo oggettivo, delle vi
cende capitoline con le prese 
di posizione della Chiesa. Pri
ma. Ja conferenza stampa del 
cardinal Polettl e poi, l'edito
riale di Civiltà Cattolica dif
fuso dalle agenzie e ignorato 
dal Popolo ne sono 1 segni. 

La reazione più autorevole 
di parte de alla conferenza 
stampa del vicario di Paolo 
VI è stata certamente quella 
del sindaco Darida in una in
tervista rilasciata al settima
nale Il Mondo. La posizione 
del cardinale, ha detto Dari
da, «non costituisce un moti
vo di imbarazzo». Anzi: «Era 
tempo che la Chiesa romana 
desse questa angolazione alla 
sua presenza spirituale». 

Quindi il sindaco si è cimen
tato In un'analisi dei proble
mi di Roma che non contrad
dice (anche se non uguaglia) 
quella del Cardinale. Ha par
lato di flussi migratori che 
hanno investito la città, del 
grossi nodi finanziari che sof
focano l'attività capitolina, del 
terziario che si sviluppa in 
modo abnorme, ha detto che 
la «speculazione edilizia ha 
potuto agire indisturbata». 
Non ha colto invece l'occasio
ne per" offrire alla meditazione 
della base de qualche spunto 
autocritico serio, salvo il ten
tativo di coprire le gravissime 
responsabilità del suo partito 
con una storlclzzazlone giusti-
ficazionistica approdata nella 
monca affermazione che «la 
DC a Roma non aveva una so
lida tradizione politica». Con 
Il che tutto dovrebbe essere 
spiegato e accettato. 

Il punto centrale non è tut
tavia questo delle responsabi
lità, anche se sentenze non 
lontane della magistratura ed 
il recentissimo editoriale di 
Civiltà Cattolica ne - testimo
niano la permanente corposità. 

Il sindaco e la DC non sono 
dunque imbarazzati. Nella DC 
vi è una completa unità — 
dalla sinistra agli amici di 
Petrucci — e tutti sarebbero 
d'accordo (questo fa capire 
Darida) sulle indicazioni del 
cardinale. Lo sono persino gli 
amici di Andreottl (vero consi
gliere Pompei?). DI più, aven
do la Chiesa romana a assunto 
questa nuova angolazione », 
tutto dovrebbe essere reso più 
facile per coloro che, come di
ce ancora Darida, «si sono 
battuti perchè la Chiesa par
lasse questo linguaggio». • 

Questa è la sola conclusione 
logica che ogni persona ragio
nevole si sente autorizzata a 
trarre dalle affermazioni del 
sindaco. Ma, allora, perchè 11 
consiglio comunale è chiuso? 
Vuol forse Darida farci crede
re che la verifica fra i quattro 
partiti del centro sinistra non 
compie un passo in avanti 
perchè sono i socialisti a re
sistere all'appello del cardi
nale? L'ipotesi non ha fon
damento. SI sta discutendo 
o no di problemi urbanistici, 
cioè di edilizia, di case, di 
scuole, di ospedali, cioè di tut
ti quei problemi di cui ha par
lato Polettì? Di questo si trat
ta, e non d'altro, è vero? E 
allora, se di questo si tratta, 
rifacciamoci a Potetti. • 

«Roma — ha detto il vica
rio — è tra le grandi città 
quella che ha il più alto deficit 
alloggiativo, il più elevato nu
mero di abitazioni improprie 
(7885 contro le 890 di Torino, 
te 842 di Milano, le 788 di Na
poli), il più elevato numero 
di abitazioni non occupate 
(circa 64 mila, contro le 16 
mila di Torino, le 18 mila di 
Milano, le 9 mila di Napoli) ». 

Ora tutti sanno che queste 
abitazioni non occupate sono 
tali perchè i fitti che i pro
prietari ne chiedono sono da 
nababbo, mentre mancano ca
se economiche, in cui possano 
vivere almeno decentemente 
« i poveri e gli oppressi». 
Quindi sono queste le case da 
costruire per prime. Se tutta 
la DC è d'accordo con Potetti 
che cosa osta ad un accordo 
con il PSI e, oltre il PSI. con 
tutto il movimento di massa 
unitario che da anni per que
sto obiettivo si batte? Porse 
sono 1 repubblicani o, i social
democratici, ad opporre resi
stenza? Ma allora Darida lo 
dica. Non chiuda il consiglio 
comunale, anzi lo convochi, 
apra 11 confronto, verifichi le 
forze disponibili — citiamo 
dall'editoriale di Civiltà Cat
tolica — per * soluzioni con
crete ed immediate ai proble
mi che si presentano ». Faccia 
questo e al più presto, se dav
vero lui e la DC non hanno 
alcun « motivo di imbarazzo ». 

Al di là delle formule, nel
l'assemblea capitolina esistono 
rapporti di forza tali che, ba
sta che lo si voglia, sono in 
grado di avviare a soluzione 1 
problemi della città anche 
«nell'ambito del dibattito po
litico nazionale», come ha 
detto lo stesso sindaco. 

E allora forza, coraggio, fa
tevi avanti, uscite allo scoper
to. La sfida democratica lan
ciata dal comunisti è tutta 
qui. Rispondete. 

Gianfranco Berardi 

*..'. 

CONTRO I COLONNELLI FASCISTI, PER LA LIBERTA' E LA DEMOCRAZIA 

Mercoledì manifestazione per la Grecia 
alle 17,30 corteo dall'Esedra all'Ateneo 

Un comunicato dell'Unione giovanile della Resistenza - Ieri sera migliaia di giovani hanno manifestato alla 
stazione Termini - Un odg dei comunisti della zona C entro - Assemblea e corteo alla facoltà d Architettura 

La manifestazione per la Grecia alla stazione Termini 

I drammatici avvenimen
to di Grecia, dove 1 colon
nelli fascisti stantio ten
tando di soffocare nel san
gue la protesta di migliaia 
di lavoratori e di studen
ti, hanno avuto una pron
ta e decisa risposta da par
te dei democratici roma
ni. Il movimento di soli
darietà e di lotta antifa
scista a fianco del popolo 
greco si è sviluppato so
prattutto tra i giovani e 
gli studenti, che si sono 
dati un primo appunta
mento centrale di lotta: 
mercoledì prossimo alle 
17,30 un grande corteo di 
protesta contro la dittatu
ra militare greca partirà 
da piazza dell'Esedra per 
raggiungere l'Università. 
La manifestazione è stata 
indetta dall'« Unione gio
vanile romana della Resi
stenza», l'organizzazione 
unitaria che raccoglie tut
ti i movimenti giovanili 
del partiti democratici, la 
quale chiama « tutte le for
ze politiche e sindacai), gli 
uomini di cultura ad ade
rire a questa giornata di 
lotta contro il fascismo, 
contro la dittatura del co
lonnelli, per la libertà e 
la democrazia in Grecia e 
nel Mediterraneo». . 

Alla manifestazione di 
mercoledì ha aderito il Co
mitato unitario antifasci
sta dell'università di Roma 
(composto da PCI, PSI, 
Gioventù Aclista, Avvenire 
Democratico), che in un 
volantino a dichiara la sua 
solidarietà con la resisten
za greca, Invitando alla vi
gilanza democratica gli stu
denti e i lavoratori del
l'Università affinché ven

gano stroncate tutte le pos
sibili iniziative squadristi-
che preannunclate dalle ca
naglie fasciste nel nostro 
Ateneo per la prossima set
timana. Il Comitato richia
ma inoltre 'le autorità ac
cademiche e di polizia al 
doro dovere costituziona
le». Martedì prossimo al* 
le 21, alla Casa dello stu
dente, si svolgerà una as
semblea unitaria antifasci
sta indetta dal «Comitato 
unitario antifascista del
l'Università». 

Ieri sera alla stazione 
Termini centinaia e cen
tinaia di giovani compagni 
e democratici in partenza 
per Torino — dove oggi 
si svolge la manifestazione 
nazionale a fianco del ipo
polo cileno — hanno dato 
vita ad una appassionata 
protesta contro la repres
sione dei dittatori fascisti 
in Grecia, I giovani hanno 
gridato parole d'ordine sfi
dando all'interno della sta
zione, mostrando cartelli 
e striscioni. 

Sempre Ieri, nel pome-
riggio, centinaia di giova
ni democratici — soprat
tutto studenti greci — han
no partecipato ad una as
semblea nell'aula magna 
della facoltà di Architet
tura, a Valle Giulia. Alla 
assemblea — organizzata 
in solidarietà con il po
polo greco in lotta — han
no preso la parola un espo
nente della «Associazione 
degli studenti greci in Ita
lia », ed uno del « Comi
tato delle organizzazioni di 
massa degli studenti stra
nieri in Italia». 

Alla fine è stato orga

nizzato un corteo che ha 
raggiunto l'ambasciata gre
ca, in via Merendante, do
ve gli studenti hanno gri
dato parole d'ordine con
tro la dittatura del colon
nelli. 

L'« Unione giovanile ro
mana della Resistenza » — 
Infine — nel dare appunta
mento alla manifestazione 
di mercoledì lancia un ap
pello affinché «tutti 1 gio
vani romani, oggi come 
sempre, siano a fianco del
la Resistenza greca, degli 
eroici studenti ateniesi, e 
di tutto il popolo greco 
oggi in lotta per liberarsi 
dalle catene con cui 1 co
lonnelli hanno soggiogato 
il Paese; I giovani della 
Roma di Porta San Paolo 
facciano proprie le parole 
d'ordine degli antifascisti 
« greci ». 

Mentre il corteo che ha 
manifestato davanti all'am
basciata greca stava de
fluendo un individuo rima
sto fino ad ora ignoto ha 
lanciato un ordigno incen
diarlo che ha colpito una 
auto della polizia: una 
guardia ha riportato leg
gerissime ferite. Diciamo 
con estrema chiarezza che 
sì tratta di un atto assur
do e provocatorio: chi l'ha 
compiuto niente ha a che 
fare con l'attiva, urgente 
e unitaria solidarietà della 
quale il popolo greco ha 
bisogno in questo momen
to. Successivamente si è 
appreso che agenti di po
lizia hanno fermato due 
giovani: sarebbero stati 
sorpresi mentre deposita
vano due ordigni Incen
diari In un cestino. 

La richiesta del comitato di quartiere (composto dal PCI, PSI, PSDI e sinistra de) 

Un volto più umano per Portonaccio 
Una zona, abitata da 32 mila cittadini, priva di servizi sociali e di verde - E' stato proposto di ridurre l'area destinata all'asse attrezzato e ai centri 
direzionali - « E' necessario un deciso e coraggioso intervento del Comune per una destinazione conveniente di terreni non ancora compromessi» 

Du« immagini tloquenti di come si vive attualmente a Portonaccio: per cambiare questa assurda realti le forze democratiche si sono mobilitate elaborando proposte concrete 

Se le sue condizioni lo permetteranno 

Robertino sarà interrogato domani 
H sostituto procuratore del

la Repubblica presso il tribu
nale dei minori, dottor Manlio 
Dall'Alba, si recherà domani 
mattina all'ospedale San Gio
vanni per tentare di interro
gare Roberto Gagliardini. il 
bimbo di sei anni brutalmente 
seviziato a Villa Sciarra. Il 
magistrato sarà accompagnato 
dai professori Marchiori e Se-
merari ai quali è affidata la 
perizia medico-legale: i periti 
debbono stabilire, tra l'altro. 
l'entità delle lesioni riportate 
dal bambino. la durata della 

sua degenza e accertare quan
do egli potrà sostenere un in
terrogatorio, senza subire un 
pericoloso trauma. 

Proprio per questo, l'interro
gatorio è naturalmente subor
dinato all'esito di una visita 
preliminare alla quale 1 due 
periti sottoporranno il piccino 
per accertare se Robertino è 
in grado di rispondere alle 
domande del magistrato. C'è il 
pericolo, infatti, che se H pic
colo fosse costretto a ricorda
re I particolari della sua ag
gressione potrebbe subire uno 

choc. Tali timori sono stati 
espressi ieri mattina dall'av
vocato Fausto Tarsitano, che 
si è costituito parte civile nel
l'istruttoria in nome della ma
dre del bambino. Maria Spota. 

Tarsitano ha nominato con
sulente di parte il professor 
De Vincentiis il quale — dopo 
che la sua istanza per annul
lare l'interrogatorio (per i mo
tivi ricordati sopra) è stata 
respinta — sarà a fianco del 
dottor Dall'Alba e dei periti 
d'ufficio per fare le sue os
servazioni. 

La campagna di proselitismo al Partito e alla FGCI 

Ritesserato il 20% degli iscritti 
Oltre il 2 0 % dei comunisti ro

mani ha s i * rinnovato la tessera 
del Partito per il 1974. Nella 
FGCI la percentuale dei tesse
rati è già al 3 0 % . Tra le Zone 
di Partito che si trovano in po
sizione più avanzata sono la 
Nord (quasi il 3 0 % rispetto allo 
scorso anno), la Sud (oltre il 
2 7 % ) . la Est a la Colleferro -
Patestrina (oltre il 2 1 % ) . Tra i 
risultati dì maggior rilievo per
venuti Ieri citiamo i compagni 
dilla sezione di Osteria Nuova 
(hanno raggiunto 1*85%). Castel-
giubileo ha superato l ' 8 0 % . Tor
re Nova * al 5 5 % . La sezione 
Ouartkciolo ha superato i 200 
tesserati ed è vicina al 1 0 0 % . 
mentre Borgo-Prati con 150 tes
serati è prossima a l l ' 80%. 

Altri tesserati si segnalano a 
Torpignattara ( 1 0 0 ) , a Trionfale 
a Carpinefo ( 6 0 ) . Acilia ( 5 3 ) , 
Romanina e Fiumicino ( 5 0 ) , S. 
Marinella ( 4 7 ) , Alessandrina, Ca-

valleggeri. Anzio e Manziana ( 3 0 ) , 
EUR ( 2 3 ) . Cave ( 1 9 ) , Portonac
cio ( 1 7 ) , Castelnuovo di Porto 
( 1 0 ) , Tor de* Cenci ( 7 ) . 

Di pari passo con il rinnovo 
delle tessere avanza l'azione di re
clutamento: alla cellula ATAC di 
Trastevere i nuovi compagni so
no 6, a N. Tuscolano 12, a Porta 
Maggiore 7, a Monte Sacro 5, a 
Portonaccio 5, tra cui 4 donne. 
Anche per la quota tessera se
gnaliamo oggi le sezioni di Oste
ria Nuova ( 5 0 % in più dello 
scorso anno), Romanina ( 4 5 % In 
più) e Borghesiana ( 3 0 % in 
più) . 

Successi nel tesseramento an
che nella regione. A Latina al 
termine delle 10 giornate il nu
mero dei tesserati e superiore di 
1000 a quello raggiunto alla stes
sa data dello scorso anno e si 
contano 100 reclutati. E' stato 
ritesseralo il 3 7 % della forza or
ganizzata dello scorso anno. Per 

la FGCI si sono creati cinque nuo
vi circoli a Scauri, S. Felice Cir
ceo, Mintumo, Sperlonga e Bas
siano. A Viterbo i reclutati al 
Partito sono 15. A Prosinone so
no stati reclutati oltre 100 giova
ni alla FGCI e quattro circoli so
no al 1 0 0 % : Amaseno, Veroli. 
5. Donato, S. Giovanni. A Rieti 
olire il 2 5 % dei compagni è sta
to ritesserato, al termine delle 
10 giornate. 

Ottimi anche i risultati della 
FGCI a Roma: dopo appena 20 
giorni dall'inizio della campagna 
dì tesseramento per l'anno 1974, 
la F.G.C I. ha raggiunto e supe
rato I 1.600 iscritti. In questa 
prima fase del tesseramento nu
merosi sono i circoli che si se
gnalano per I risultati consegui
ti . Fra gli altri il circolo dì Pa-
rioli che ha raggiunto e superato 
il 1 0 0 % del '73. I l circolo di 
Ganzano ha già ritesserato 65 
compagni con 4 reclutati. 

Portonaccio. una zona all'ini
zio della via Tiburtina: 32 mila 
abitanti costretti a vivere sen
za spazi attrezzati a parco, 
sport e giochi, privo di centro 
sanitari, con insufficienti servi
zi scolastici. Questa è la ra
diografia del quartiere fatta 
dal comitato di coordinamen
to (cui aderiscono PCI. PSI. 
PSDI e sinistra de) che ha avan
zato una proposta di variante 
al piano regolatore generale per 
la zona compresa tra via Tibur
tina via dei Monti Tibuxtini e 
la ferrovia Roma-Firenze. La 
richiesta si inserisce nell'attuale 
dibattito sulle scelte di politi
ca urbanistica del Campidoglio 
e mira ad opporsi agli interessi 
speculativi proponendo il repe
rimento di aree per la realizza
zione di servizi sociali a van
taggio della collettività. 

« La nostra zona — si legge 
nel documento del comitato di 
quartiere — pur essendo stata 
vittima di uno sviluppo edilizio 
caotico ed incontrollato a cui 
non ha fatto seguito una corri
spondente dotazione di servizi 
e verde consenta ancora aree 
non compromesse, sufficienti ad 
assicurare agli attuali abitan
ti almeno la dotazione minima 
di servizi e verde prevista dal 
decreto ministeriale del 2 aprile 
1968 ed anche quella, leggermen
te superiore, contenuta nel cosid
detto " pacchetto Darida ". Per
chè ciò avvenga è necessario 
un deciso e coraggioso interven
to del Comune teso a dare una 
destinazione conveniente a auel-
Ie aree e ad evitare che anche 
esse vengano compromesse irri
mediabilmente. E' però necessa
rio soprattutto un intervento 
attivo dei cittadini non solo nel 
momento del controllo, auanto 
nel momento propositivo, onde 
evitare che decisioni urbanisti
che che li riguardano diretta
mente e di cui spesso pagano 
le spese, continuino a passare 
sopra le loro teste». 

Dopo un'analisi delle carat
teristiche di Portonaccio si sot
tolinea la « necessità e l'urgen

za di fornire alla zona servizi 
essenziali che non sono affat
to previsti dalle destinzioni del 
piano regolatore, il quale pre
vede il passaggio nel quartiere 
dell'asse attrezzato con il suo 
contorno di centri direzionali». 

Il documento muove obiezioni 
alla validità dell'asse attrezza
to («consideriamo che nei dieci 
anni trascorsi dalla sua proget
tazione è mutato l'aspetto e la 
dimensione della città, è mutata 
l'idea stessa della funzione che 
la città deve svolgere rispetto 
al territorio») e propone il ri
dimensionamento delle zone li e 
Ij per reperire aree ancora li
bere. Ed è su questo principio 

che è stato portato avanti lo 
studio del comitato. 

«Le varianti apportate — è 
detto infine nella proposta — 
sono il minimo indispensabile 
perchè, intanto, almeno una par
te della nostra circoscrizione co
minci ad assumere un volto più 
civile ed umano e perchè gli 
amministratori comunali dimo
strino di voler mettere in atto 
ciò che finora hanno espresso 
solo a livello di intenzioni ». E' 
stato pertanto invitato il con
siglio della quinta circoscrizione 
a dibattere il piano insieme ai 
cittadini e a prospettare le ri
vendicazioni del comitato presso 
il consiglio comunale. 

MARALDI tutto nei libri 

Per universitari e studenti 

A META1 PREZZO 
La VENDITA di testi scolastici d'occasione per 
scuole medie e superiori. Assortimento completo w 
di vocabolari, dizionari, atlanti geografici, temi svol- s 
ti, sunti di ogni materia e traduttori. 

L'ACQUISTO di testi e dispense in corso. Massima 
valutazione anche per testi di medicina. 

Nel reparto libri nuovi: si accettano ancora « buoni-
libro » per ogni ordine di «rudi. 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO. 
APERTO LUNEDI MATTINA 


